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Oggetto: Impianto SARES Green - Osservazioni sulla sentenza Cons. Stato n. 6062/2025 – 

Procedura PAUR Sares Green S.r.l. – Richiesta approfondimenti e valutazioni prudenziali 

In merito alla sentenza n. 6062/2025 del Consiglio di Stato riguardante la società Sares 

Green S.r.l. e il relativo progetto di impianto a Sarezzo, si formulano le seguenti 

osservazioni e richieste di chiarimento, anche alla luce di quanto affermato in sede 

processuale: 

Citazione di un impianto identico in Basilicata 

La società ha dichiarato in giudizio che un impianto “identico” sarebbe stato già autorizzato 

in Basilicata, nel Comune di Pisticci. Tuttavia: 

•      Non viene fornita alcuna prova documentale (determinazione, protocollo, AIA o 

PAUR). 

• Il sito individuato nel PRGR della Regione Basilicata risulta da ns. fonti definito come 

“potenzialmente inquinato” (rif. Tecoparco Valbasento S.p.A. a quasi 4 km in linea d’aria 

dal Paese di Pisticci ) , con caratteristiche ambientali radicalmente diverse da quelle  
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• del sito di Sarezzo, che ricade invece in zona sensibile e oggetto di attenzione nella Rete 

Ecologica Regionale (RER). 

Dubbi sull’esclusività e sul brevetto 

L’impianto proposto dalla Sares Green sarebbe basato su brevetti depositati, che 

costituirebbero elemento distintivo e non replicabile. Tuttavia, se l’impianto in Basilicata è 

davvero “identico”: 

• O il brevetto è stato ceduto a terzi da parte della società titolare (presumibilmente 

IRLE); 

• Oppure si tratterebbe della stessa Sares Green o di una società collegata ad agire anche 

in Basilicata, elemento che deve essere chiarito pubblicamente per trasparenza, onde evitare 

situazioni di duplicazione di progetti sperimentali in più territori con diversa classificazione 

ambientale. 

Richiamo alle osservazioni del Comitato 

Numerose osservazioni scritte sono state presentate dal Comitato cittadino e da altri soggetti 

locali, in particolare nei mesi recenti. Tali contributi: 

• Sollevano preoccupazioni dettagliate in merito alla pressione ambientale complessiva, 

già critica nella zona di Sarezzo. 

• Rilevano limiti geologici del sito e rischi di interazione con la falda e le matrici 

ambientali sensibili. 

• Richiamano il principio di precauzione e l’esigenza di non incrementare ulteriormente 

le emissioni in un contesto già sottoposto a misure di contenimento e monitoraggio. 

Invito alla prudenza e alla coerenza istituzionale 

Alla luce delle contraddizioni esistenti: 

• Tra l’impianto di Sarezzo e il sito potenzialmente inquinato di Pisticci; 

• Tra la pretesa esclusività tecnica (brevettuale) e la citazione di un impianto analogo; 

• Tra le tutele ambientali esistenti e l’impatto dichiarato del progetto, 

si ritiene doveroso che la Regione valuti con massima prudenza e trasparenza l’intero 

procedimento, dando piena contezza delle criticità sollevate in sede di osservazioni 

pubbliche, prima di ogni ulteriore sviluppo procedurale. 

Distinti saluti, 

Comitato Liberi Cittadini per la salute 


